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Stati Fiducia con ammonimento per la SSR 
I senatori affondano l'iniziativa «No Billag», considerata «un attacco frontale alla solidarietà federale» 
Adeguamenti vanno fatti nella nuova legge sui media -Alla radio-Tv pubblica è richiesta «più modestia» 

DA BERNA 
ANNAFAZIOU 

1111 Non c'è nemmeno stato bisogno 
cli votare: da sinistra a destra, tutti i 
senatori hanno definito l'iniziativa 
popolare «No Billag» un'idea malsa
na per il Paese. Il titolo è ingannevo
le, ha notato Filippo Lombardi 
(PPD), perché nel mirino dell'inizia
tiva in realtà c'è la SSR. Secondo Fa
bio Abate (PLR) si tratta cli un «attac
co frontale alla SSR e alla solidarietà 
confederale». La consigliera federale 
Doris Leuthard ha ricordato che il 
70% dell'offerta SSR è finanziato dal 
canone, inoltre 21 radio e 13 televi
sioni private percepiscono grazie al 
canone da un terzo alla metà delle 
loro entrate. Un'offerta informativa 
come quella odierna, ha precisato la 
ministra, senza il canone sarebbe 
economicamente sostenibile solo 
nell'area zurighese; tutto il resto ver
rebbe a mancare. Anche la promo
zione in ambito culturale: «I:Orche
stra della Svizzera italiana, senza il 
sostegno finanziario della SSR, non 
potrebbe esistere», ha affermato 
Leuthard. 

~-. 

I:iniziativa denominata «No Billag», 
promossa da alcuni giovani UDC e 
PLR, prevede che la Confederazione 
non possa riscuotere canoni, né sov
venzionare o gestire emittenti radio
foniche o televisive. Le concessioni 
sarebbero regolarmente messe all'a
sta dalle autorità federali. Oggi il ca
none radiotelevisivo ammonta a 
451,10 franchi all'anno e viene riscos
so dalla società Billag SA. Il mandato 

DORIS LEUTHARD La ministra ha annunciato per il 2018 una nuova legge sui media. (Foto Keystone) 

le è stato rinnovato fino al 2019, quan- alle esigenze dei media privati sia a scena agli Stati. C'è da aspettarsi una 
do entrerà in vigore il nuovo sistema quelle della SSR. Quest'ultima è del «campagna sanguinosa», che sarà 
cli riscossione, adottato cli stretta mi- resto chiamata «a dar prova cli mag- possibile vincere solo se ci sarà «un 
sura in votazione popolare nel 2015. giare modestia». nuovo spirito cli collaborazione tra la 
In pratica il canone diventerà una Al Nazionale c'è effettivamente chi - SRR e gli altri attori mediatici della 
tassa che tutti dovranno pagare e in particolare tra i ranghi PLR e UDC Svizzera». Il senatore ticinese ha no-
scenderà, ha garantito Doris Leu- - ipotizza cli elaborare un contropro- tato con preoccupazione come da 
thard, sotto i 400 franchi. getto all'iniziativa Secondo il consi- tempo la SSR sia considerata «una 
La netta bocciatura dell'iniziativa gliere nazionale Hans-IBrich Bigler bestia nera - anche per errori suoi -
«No Billag» non significa tuttavia che (PLR), direttore dell'Unione svizzera da una parte della politica ed econo-

La pubblicità online 
per il momento 
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Posta molto puntuale 
per lettere e pacchi 
lii I:anno scorso La Posta svizzera 
ha trattato circa 2,1 miliardi di lette
re (-4%) e ha recapitato oltre 122 
milioni di pacchi ( +6%, nuovo pri
mato). La puntualità delle consegne 
supera da anni i requisiti della legi
slazione e si piazza ai primi posti a 
livello europeo, afferma il gigante 
giallo. Il 98% delle lettere della po
sta A e il 98,9% delle lettere della 
posta B sono giunti a destinazione 
nei tempi previsti. Per quanto ri
guarda i pacchi, sono stati recapitati 
puntualmente il 98,1 % di tutti gli 
invii Post-Pac Priority e il 97,2% di 
quelli PostPac Economy. Le dispo
sizioni governative prescrivono il 
recapito puntuale del 97% delle let
tere e del 95% dei pacchi. 

MOZIONE ACCOLTA 

«Chiudere i rubinetti 
alle ONG contestate» 
lii La Svizzera non dovrebbe più 
sovvenzionare ONG accusate di es-

non ci sia nulla da discutere, anzi. arti e mestieri, esso potrebbe preve- mia svizzere ma persino da una par- liii Per il momento il Governo non ha alcuna 

sere implicate in azioni razziste, an
tisemite o in campagne di boicot
taggio di Israele. Il Nazionale ha ap
provato (con 111 voti a 78) una mo
zione dell'UDC in questo senso. Gli 
Stati devono ancora pronunciarsi. 
Sempre più spesso emergono casi 
di ONG finanziate dalla Confedera
zione che hanno relazioni contro
verse, ha rilevato l'autore del testo, 
Christian Imark (UDC/SO). Il mini
stro degli Esteri Didier Burkhalter 
ha respinto con forza queste affer
mazioni, sottolineando che la Con
federazione non sostiene in alcun 
modo organizzazioni che incitano 
l'odio o l'antisemitismo. Numerosioratorihannosottolineato dere ad esempio un dimezzamento te del pubblico». E in questa guerra intenzioneclitogliereilclivietoimpostoallaSSR 

come la digitalizzazione stia profon- del canone. contro la SSR «rimangono vittime cli diffondere pubblicità online. Lo ha assi=a-
damente modificando il mondo dei AgliStatipropostecosìdrastichenon anche le radio locali e le televisioni tolaconsiglierafederaleDorisLeuthardduran-
media e come sia necessario che la hanno trovato spazio, ma alcuni se- regionali». te l'esame agli Stati cli una mozione in tal senso 
politica apporti nuove risposte. In natori hanno comunque sottolinea- Dal canto suo Fabio Abate ha osser- della Commissione delle telecomunicazioni 
Parlamento è già in discussione il to come la SSR non sia «una vacca vato che «anche in Ticino c'è chi del Nazionale. I senatori hanno affossato taci-
rapporto sul servizio pubblico (setti- sacra» (Raphael Comte, PLR). Se- manifesta simpatie nei confronti tamente il testo, facendo inoltre notare che tale 

OSAR 

Non inviare in Ungheria 
i richiedenti l'asilo 

mana prossima sarà al Nazionale) e condo Werner H6sli (UDC) la SSR dell'iniziativa "No Billag"». Secondo interdizione è già sancita nell'ambito della con- 1111 r:or anizzazione svizzera cli aiu-
entro il 2019 dovrà essere rinnovata farebbe bene a non sentirsi «troppo il senatore PLR all'origine cli questo cessione rilasciata alla SSR. La mozione, che 10 ai riLgiati (OSAR) ch"ede a Ber-
la concessione per la SSR. sicura cli sé»: i tempi stanno cam- atteggiamento «c'è forse un proble- era stata accolta dal Nazionale nella sessione na di rinunciare a rispe~ire in Un-
Ma soprattutto Doris Leuthardha già biando, ha rilevato il senatore, e per i ma di conduzione aziendale della invernale, voleva «cementare» il divieto cli dif- gheria richiedenti l'asilo nell'ambi-
annunciato una nuova legge sui me- giovani la radiotelevisione pubblica RSI». A suo avviso si tratta comun- fondere pubblicità online e non lasciare ulte- to dell'accordo cli Dublino Il motivo 
dia: un primo progetto dovrebbe es- svolge ormai un ruolo minore. In fu- que cli un ragionamento profonda- riore margine cli manovra al Consiglio federale. è I' a rovazione da arte. nghe e-
sere pronto nella primavera del 2018. turo potrebbero non essere più di- mente sbagliato: «Sarebbe un po' Secondo Filippo Lombardi (PPD ), tale divieto se Jt una legge ~unJ dete:zioner in 
«Stiamo ascoltando tutte le cerchie sposti a pagare un canone come come giustificare la soppressione si giustifica oggi quale misura cli protezione dei c~pi di confine con la Serb · a e la 
interessate», ha spiegato la ministra, quello richiesto oggi. della linea principale ferroviaria o media privati. Ma a più lungo termine una so- Croazia di richiedenti l'asilo :ntrati 
senza dare ulteriori dettagli. A suo Il dibattito sull'iniziativa nell'opinio- del maggior ospedale del Cantone luzione deve essere trovata assieme agli editori. nel Paese fino alla decisione defini-
avviso la nuovalegge - e non un con- ne pubblica - ha messo in guarda semplicemente perché rispettiva- Dalcantosuo,KonradGraber(PPD)hamesso tiva sulle loro domande. Secondo 
tropr_ogetto all'iniziativa «No Billag» Lombardi - sarà molto meno tran- mente il conducente o il primario inguarcliailplenumdalprenderedecisioniche i'OSAR nel 2016 sono stati conse- . 
- è.il posto giusto per dare ascolto sia quillo rispetto a quello andato in sono oggetto cli critiche». in seguito avrebbero dovuto essere cambiate. gnati all'Ungheria 65 richiedenti. 
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/studT'<:lJn d~ce~e va in pensione? A rischio una cattedra» 
Tavola rotonda a Bema con politici e accademici per promuovere l'italianistica minacciata dalle misure di risparmio 

lii «Unus pro omnibus, omnes pro 
uno». Ironia della sorte, potrebbe
ro pensare i sostenitori dell'italia
nità in Svizzera più pessimisti, che 
il motto elvetico sia tramandato in 
latino, l'idioma cli cui la lingua di 
Dante è il discendente più stretto. 
Un eccellente emblema della soli
darietà federale e linguistica, po
trebbe invece ribattere chi capar
biamente si oppone alla visione di 
un declino, più o meno ipotetico, 
dell'insegnamento universitario 
della terza lingua nazionale. 
E a farlo sono in tanti, come ha di
mostrato l'incontro di lavoro tra 
accademici e attori politici pro
mosso dall'intergruppo parlamen
tare «Italianità» che si è tenuto sot
to la cupola cli Palazzo federale. 
Una prima nel suo genere, per por
tata e presenza cli politici nazionali 
anche non italofoni e si ricorda che 
l'educazione in Svizzera è regolata 

STUDI 
L'interesse degli 
studenti per la 
linguistica e la 
letteratura italiana 
non manca. 
(Foto Keystone) 

a livello cantonale), che vuole es
sere al contempo bilancio, labo
ratorio cli idee e ambasciatore del 
plurilinguismo, forte del cospetto 
cli chi detiene il potere legislativo. 
A guidare le danze sono stati i 
consiglieri nazionali e copresi
denti di «Italianità» Ignazio Cas
sis e Silva Semadeni. Dopo il ca
pitolo introduttivo della profes
soressa dell'Università di Zurigo 
Tatiana Crivelli e del professore 
dell'Università cli Losanna Lo
renzo Tomasin, è stato dato spa
zio ad una tavola rotonda, in cui 
sono intervenuti i consiglieri na
zionali e membri della Commis
sione della scienza, dell'educa
zione e della cultura Christoph 
Eymann (PLR) e Peter Keller 
(UDC), il professore dell'Univer
sità di Friburgo Uberto Motta e la 
professoressa dell'Università di 
Basilea Maria Antonietta Terzoli. 

Numerose le domande in reazio
ne agli interventi degli ospiti e tra 
cui ricordiamo in maniera non 
esaustiva J6rg De Bernarcli, Ro
berta Pantani, Fabio Abate, Mari
na Carobbio Guscetti, Marco 
Chiesa, Maurizio Carretta, Luigi 
Pedrazzini, Mauro Dell'Ambro
gio e Boas Brez), copiosi gli spun
ti proposti da parlamentari, rap
presentanti delle cattedre d'Ita
lianistica in Svizzera e addetti ai 
lavori. Tutti uniti da una causa 
comune: tenere alto il vessillo 
della lingua italiana in un'epoca 
segnata da misure cli risparmio e 
tagli all'organico. 
«Ho sempre pensato che ci fosse
ro sempre meno studenti interes
sati allo studio dell'italiano», ha 
commentato Semadeni alla fine 
del ritrovo. E invece, come molti 
altri presenti, ha dovuto ricreder
si: l'affetto per la lingua e la cultu-

ra italiane è forte come non mai. 
Anche perché, come ha sottoline
ato Eymann, il numero cli studen
ti non deve diventare il criterio 
per legittimare l'esistenza delle 
cattedre. Il consigliere nazionale 
ha messo in guardia dalla visione 
prettamente utilitaristica ormai 
imperante (il fatale errore del 
«quello che non serve all'econo
mia è inutile»). Gli ha fatto eco 
Peter Keller, che ha rammentato 
l'importante valenza storica 
dell'italiano e dellatino. 
È dunque con la giusta consape
volezza culturale e storica che 
vanno affrontate le difficoltà: co
me ha ricordato Crivelli, i singoli 
atenei e le singole cattedre sono 
spesso lasciati soli a giustificare la 
propria esistenza. È quindi neces
sario che le cattedre diventino in
terlocutori attivi. Terzoli, dal can
to suo, ha messo in luce la fragilità 

dell'italiano negli atenei svizzeri, 
accentuata dal fatto che ad ogni 
pensionamento cli un professore 
di Italianistica c'è il rischio cli sop
pressione cli una cattedra. 
In questo senso Dell'Ambrogio ha 
sollevato il tema degli aiuti indi
retti. Dal canto suo, Pantani si è 
espressa a favore di una promo
zione della lingua già a livello 
scolastico. E alla domanda cli Ca
robbio Guscetti sulle misure con
crete che i rappresentanti del 
mondo accademico si aspettano 
dai politici, Terzoli ha risposto: 
«Vorremmo che ci aiutaste a sfa
tare i miti negativi e che vi rende
ste conto dell'importanza del no
stro ruolo». Motta ha aggiunto: 
«Auspichiamo dai politici la vo
lontà di un confronto per una vi
sione d'insieme». Ancora una 
volta, dunque: «Unus pro omni
bus, omnes pro uno». A.R. 


